
 
 
 
 
 
 

 
 

1 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOMMARIO 
1. Introduzione ........................................................................................................................................ 1 

2. Principali elementi di novità ................................................................................................................ 2 

Forma e contenuto della documentazione .............................................................................................. 2 

Idoneità e condizioni di efficacia della documentazione ai fini della penalty protection ......................... 4 

Comunicazione del possesso della documentazione ............................................................................... 4 

Semplificazioni per le piccole e medie imprese ....................................................................................... 5 

Termini di consegna della documentazione ............................................................................................ 5 

Considerazioni conclusive ....................................................................................................................... 5 

 

 

1. Introduzione 

Prosegue il processo di allineamento delle disposizioni nazionali sul transfer pricing agli standard OCSE e, in 

particolare, all’Action 13 del progetto BEPS e alle Linee Guida OCSE pubblicate nel luglio 2017 (“Linee Guida 

OCSE”). 

In attuazione di quanto previsto dal D.M. 14 maggio 2018 (“Decreto MEF”), l’Agenzia delle Entrate, con il 

provvedimento n. 360494 del 23 novembre 2020, ha aggiornato le disposizioni relative alla documentazione 

sul transfer pricing a cui i contribuenti dovranno attenersi al fine di poter beneficiare del regime premiale 

della penalty protection. 
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Le nuove disposizioni vanno a sostituire quelle dettate dal precedente provvedimento n. prot. 2010/137654 

del 29 settembre 2010 e avranno efficacia a partire dall’esercizio in corso alla data di pubblicazione, ovvero 

dall’esercizio 2020 per le società con esercizio coincidente con l’anno solare. 

 

2. Principali elementi di novità 

Forma e contenuto della documentazione 

Con il nuovo provvedimento, il contenuto e la forma del Master File e della Documentazione Nazionale (Local 

File) vengono allineati a quelli introdotti nel Capitolo V delle Linee Guida OCSE a seguito dell’implementa del 

progetto BEPS. 

In base all’impostazione OCSE, il Master File deve fornire una panoramica delle attività del gruppo 

multinazionale a livello globale, che consenta alle amministrazioni finanziarie di inquadrare le politiche sui 

prezzi di trasferimento adottate dal gruppo nel loro contesto economico, legale, finanziario e fiscale di 

riferimento e di formulare una valutazione complessiva dei rischi. 

Il Local File fornisce invece informazioni di dettaglio relative alle specifiche transazioni infragruppo di cui è 

parte la società che lo redige, al fine di consentire una verifica del rispetto del principio di libera concorrenza. 

Rispetto all’approccio previsto dal precedente provvedimento, si nota quindi una più chiara definizione degli 

obiettivi assegnati al Master File ed al Local File che dovrebbe consentire in futuro di evitare duplicazioni nel 

relativo contenuto. 

Il nuovo set documentale è tuttavia più ricco in termini di contenuti rispetto a quello fino ad oggi predisposto. 

Il contenuto informativo risulta infatti più articolato e dettagliato, e comporta la divulgazione di informazioni 

in precedenza non specificamente richieste. 

In relazione al Master File si segnalano ad esempio: 

i. Indicazione delle attività economicamente rilevanti che contribuiscono alla generazione di valore 

all’interno del gruppo. 

ii. Descrizione della catena produttiva e/o distributiva in relazione ai principali prodotti o servizi del 

gruppo. 

iii. Descrizione delle entità che forniscono importanti servizi infragruppo con particolare riferimento alle 

relative competenze e capacità. 

iv. Descrizione del contributo delle singole entità del gruppo alla creazione del valore. 

v. Descrizione della strategia globale in relazione allo sviluppo, alla proprietà ed allo sfruttamento dei 

beni immateriali, indicando l'ubicazione delle principali strutture di ricerca e sviluppo ed i termini dei 

principali accordi infragruppo. 

vi. Descrizione generale delle modalità di finanziamento del gruppo, con indicazione dei principali 

contratti di finanziamento con finanziatori indipendenti. 

vii. Indicazione delle entità del gruppo che svolgono funzioni di tesoreria accentrate. 
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viii. Bilancio consolidato del gruppo. 

Anche con riferimento alla Documentazione Nazionale, l’onere documentale si presenta maggiormente 

gravoso per il contribuente.  

Oltre alle informazioni sull’entità locale (descrizione generale, struttura operativa e strategia commerciale) e 

sulle operazioni infragruppo (ammontare, controparti, analisi di comparabilità, metodo per la 

determinazione dei prezzi di trasferimento e risultati derivanti dall’applicazione del metodo prescelto) già 

previste nel precedente provvedimento, la Documentazione Nazionale dovrà contenere anche: 

i. Indicazione degli individui ai quali le funzioni direttive locali devono riportare, specificando il Paese 

in cui sono ubicati gli uffici principali di detti individui. 

ii. Indicazione dei principali concorrenti e delle attività da loro svolte. 

iii. Le principali assunzioni (cd. critical assumptions) adottate nell’applicazione del metodo prescelto con 

indicazione degli effetti derivanti al modificarsi delle stesse. 

iv. Informazioni finanziare (bilanci dell’entità locale, prospetti di riconciliazione dei dati finanziari 

utilizzati per la determinazione del valore di libera concorrenza con il bilancio, i prospetti di sintesi 

dei dati finanziari rilevanti per i soggetti comparabili). 

Inoltre, qualora l’entità italiana sia parte di una transazione relativa ai cd. servizi a basso valore aggiunto, il 

provvedimento introduce un ulteriore elemento di novità richiedendo la predisposizione di apposita 

documentazione a giustificazione dell’applicazione dell’approccio semplificato che dovrà contenere 

informazioni specifiche, ivi incluse quelle relative a: 

i. Descrizione dei servizi, con indicazione delle ragioni per le quali sono stati considerati a basso valore 

aggiunto. 

ii. Indicazione dei soggetti beneficiari. 

iii. Le ragioni alla base della prestazione di detti servizi tra le imprese associate. 

iv. I benefici ottenuti o attesi.  

v. I criteri di ripartizione prescelti e le ragioni per cui si ritiene che tali criteri producano risultati che 

ragionevolmente riflettono i benefici ricevuti. 

vi. Principali pattuizioni che regolano i servizi. 

vii. Documentazione e illustrazione, anche per tramite di fogli di calcolo, dei calcoli effettuati per la 

determinazione del corrispettivo, ovvero dell’aggregato di costi diretti e indiretti connessi alla 

fornitura del servizio e del margine di profitto applicato. Dovrà essere in tal senso fornita “una 

dettagliata rappresentazione di tutte le categorie e di tutti gli importi dei costi rilevanti, inclusi i costi 

relativi a qualsiasi servizio fornito esclusivamente a un solo membro del gruppo multinazionale”. 

Anche in questo caso si tratta di un allineamento alle disposizioni contenute nel Capitolo VII delle Linee Guida 

OCSE 2017 in tema di “servizi a basso valore aggiunto” e di un completamento delle disposizioni recate 

all’articolo 7 del Decreto MEF che consente al contribuente di adottare un approccio semplificato per la 

determinazione della remunerazione dei suddetti servizi. 

Il nuovo provvedimento conferma infine che i documenti devono essere redatti in lingua italiana, ad 

eccezione del Master File che può essere predisposto in inglese.  
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Idoneità e condizioni di efficacia della documentazione ai fini della penalty protection 

Il provvedimento introduce cambiamenti che avranno un impatto molto significativo sulla gestione della 

compliance, soprattutto nel primo anno di applicazione delle nuove regole. 

In primo luogo, per documentazione idonea si intende l’insieme della Documentazione Nazionale e del 

Master File. In altre parole, a differenza del passato, viene richiesto alle società controllate residenti in Italia 

di fornire non solo la Documentazione Nazionale, ma anche il Master File. 

È stata peraltro eliminata anche la differenziazione tra holding e sub-holding e la predisposizione sia del 

Master File sia della Documentazione Nazionale viene richiesta, “se compatibile”, anche alle stabili 

organizzazioni italiane di imprese non residenti. 

In secondo luogo, il provvedimento richiede che la documentazione debba essere firmata dal legale 

rappresentare mediante firma elettronica con marca temporale da apporre entro la data di presentazione 

della dichiarazione dei redditi. Appare opportuno sottolineare che questo adempimento riguarda sia la 

Documentazione Nazionale sia il Master File. 

Dal punto di vista sostanziale, infine, il provvedimento ribadisce quanto già previsto nel Decreto MEF, 

secondo cui la documentazione deve essere considerata idonea in tutti i casi in cui la stessa fornisca agli 

organi di controllo i dati e gli elementi conoscitivi necessari a effettuare un’analisi delle condizioni e dei prezzi 

di trasferimento praticati, a prescindere dalla circostanza che il metodo di determinazione dei prezzi di 

trasferimento o la selezione delle operazioni o soggetti comparabili adottati dal contribuente risultino diversi 

da quelli individuati dall’Amministrazione finanziaria. Allo stesso modo non rilevano eventuali omissioni o 

inesattezze non suscettibili di compromettere l’analisi degli organi di controllo. 

Novità interessante rispetto al passato, il nuovo provvedimento precisa che l’eventuale giudizio negativo 

formulato dai verificatori deve essere motivato e che rimane impregiudicato il potere dell’Ufficio competente 

di valutare criticamente il giudizio dei verificatori. 

Comunicazione del possesso della documentazione 

In linea con le attuali disposizioni normative, la comunicazione del possesso della documentazione in materia 

di transfer pricing deve essere effettuata con la presentazione della dichiarazione annuale dei redditi. 

Quale elemento di novità, il provvedimento prevede che, in caso di successiva presentazione di una 

dichiarazione integrativa “a sfavore” per correggere errori o omissioni derivanti dalla non conformità al 

principio di libera concorrenza, il contribuente abbia la possibilità di integrare o modificare la 

documentazione dandone comunicazione nella suddetta dichiarazione. 

Inoltre, nel caso di presentazione della dichiarazione integrativa, effettuata entro il 31 dicembre 2020, e con 

esclusivo riguardo ai periodi di imposta fino al 2019 (ed ancora suscettibili di accertamento), non sono 

irrogate sanzioni né applicati interessi moratori qualora il contribuente si sia conformato a indicazioni 

contenute in atti dell'amministrazione finanziaria o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a 
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seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell'amministrazione stessa (principio 

della  “tutela dell’affidamento e della buona fede”). 

Semplificazioni per le piccole e medie imprese 

Viene confermata la semplificazione prevista per le PMI, per le quali è prevista la possibilità di non aggiornare 

i capitoli relativi alle transazioni infragruppo nei due periodi di imposta successivi a quello a cui si riferisce la 

Documentazione Nazionale a condizione che l’analisi di comparabilità si basi su informazioni reperite da fonti 

pubblicamente disponibili e sempreché la stessa non subisca modifiche significative in detti periodi di 

imposta. 

Si osserva tuttavia un significativo restringimento della platea di soggetti che possono beneficiare di questo 

approccio semplificato. Il nuovo provvedimento conferma infatti la soglia del volume d’affari (ricavi non 

superiori ad € 50 milioni) affinché una società possa essere considerata piccola e media impresa (“PMI”), 

precisando tuttavia che non rientrano in tale definizione i soggetti che direttamente o indirettamente 

controllano “o sono controllate” da un soggetto non qualificabile come PMI. 

In sostanza, con questa aggiunta, vengono di fatto escluse dal beneficio quasi tutte quelle società residenti 

in Italia controllate da gruppi multinazionali. 

Termini di consegna della documentazione 

Un ulteriore elemento di novità consiste nell’estensione del termine per la consegna della documentazione 

di transfer pricing che passa da 10 a 20 giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione finanziaria. 

In linea con le attuali disposizioni normative invece è la consegna di informazioni supplementari, per cui 

rimane il termine di 7 giorni dalla richiesta, ovvero entro un periodo più ampio in base alla complessità della 

richiesta, sempreché tale periodo sia compatibile con i tempi del controllo. 

Considerazioni conclusive 

Come anticipato nelle considerazioni iniziali, sulla base del nuovo approccio introdotto dal provvedimento il 

Master File dovrebbe fornire un quadro d’insieme dei fattori che contribuiscono alla generazione di valore 

all’interno del gruppo e, in tal modo, consentire all’Amministrazione Finanziaria di effettuare un’analisi e 

mappatura dei rischi a livello globale.  

Il Local File, ovvero la Documentazione Nazionale, dovrebbe invece consentire il riscontro del rispetto del 

principio di libera concorrenza nelle principali operazioni infragruppo da parte della singola entità locale. Per 

i grandi gruppi, l’informativa sarà infine completata con la Rendicontazione Paese per Paese. 

Complessivamente, l’Amministrazione Finanziaria avrà quindi a disposizione un set di informazioni più ampio 

e più strutturato che in passato. 
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Le novità introdotte dal provvedimento graveranno inevitabilmente sul contribuente soprattutto nel corso 

del primo anno di implementazione, durante il quale dovrà essere tempestivamente raccolta ed elaborata 

una grande quantità di informazioni aggiuntive, che non sempre potrebbero risultare di facile reperimento. 

*** 

Rimaniamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento ed approfondimento in merito ai temi suindicati.  
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DISCLAIMER 

Le informazioni contenute nella presente newsletter non possono essere considerate come un parere legale. LED 

Taxand non accetta alcuna responsabilità in relazione all’utilizzo di tale pubblicazione senza la collaborazione dei suoi 

professionisti. 
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